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Introduzione alla Relazione di Giovan Battista Varnier

Presidenza

cArLo fAntAPPiè
Ordinario di Diritto Canonico 

Università degli Studi di Roma Tre

Questo nostro Convegno è rivolto ad un passato che non è ancora passato. 
Abbiamo ascoltato la relazione del Prof. Ventura su un futuro – quello della 
diplomazia religiosa – che è ancora da mettere alla prova soprattutto in una 
società globalizzata che è estremamente frammentizzata. Per cui ci auguriamo 
vivamente che la diplomazia religiosa sia diversa dalla diplomazia in generale 
oggi operante nello scenario internazionale. 

Adesso è giunto il momento di fare baricentro e di focalizzare la nostra 
attenzione su una questione che ci riguarda da vicino, soprattutto come stu-
diosi di una materia dallo statuto epistemologico, come dire, ambiguo, qual è 
il diritto ecclesiastico. In particolare ci viene chiesto di soffermarci sul ruolo 
della dottrina ecclesiasticistica nella riforma legislativa del 1929. Non è sem-
plicemente per tornare al passato, ma è anzi un modo per riproporre nella tra-
dizione della disciplina dei problemi che sono al tempo stesso sempre vecchi, 
ma anche sempre nuovi. 

A questo riguardo mi limiterei ad accennare brevemente a tre problemi re-
lativi  al  rapporto  tra Conciliazione e diritto  ecclesiastico che meriterebbero, 
secondo me, di essere approfonditi. 

Il primo, l’individuazione delle discontinuità e della continuità tra il diritto 
ecclesiastico concordatario e il diritto ecclesiastico liberale. Cambia davvero 
tutto oppure vi sono delle strutture invariate? E se queste ultime continuano a 
fornire le categorie e il sistema del diritto ecclesiastico, in che senso e con quale 
modalità vengono adesso, dopo la Conciliazione, integrati nel nuovo assetto 
politico-giuridico dello Stato fascista? Questa è la prima domanda che ci mette 
già in rapporto con gli altri cultori delle scienze giuridiche.

 Una seconda questione aperta riguarda l’attitudine degli studiosi di diritto 
ecclesiastico rispetto al regime. Il problema è quello di ricostruire la varietà 
degli itinerari intellettuali e giuridici degli studiosi di diritto ecclesiastico per 
capire meglio se – come io sospetto – si sia trattata di una reinterpretazione 
del modello  liberale  nella  nuova  chiave  dello  Stato  fascista  da  parte  di  al-
cuni. Al contrario, per altri si è trattato non di una reinterpretazione, ma di 
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quella che può essere definita una “rottura epistemologica”. Sono diventati 
proprio ecclesiasticisti fascisti. In altri termini, e più in generale, quali nuovi 
metodi e soprattutto quali nuove sistemazioni la dottrina ecclesiasticistica del 
periodo del regime ha prodotto? Noi sappiamo che dopo il 1929 anche nella 
scienza giuridica ormai la svolta dogmatica è completamente affermata su 
tutti i fronti. Svolta dogmatica che era cominciata ai primi del Novecento con 
il passaggio dall’influenza della Scuola francese a quella della Scuola tedesca, 
alla quale si adeguano gli ecclesiasticisti perdendo quell’ancoraggio storico 
del diritto ecclesiastico che era stato il grande patrimonio ideale di personalità 
come Francesco Ruffini, Mario Falco – che quando parlava di libertà religiosa 
ne parlava non in termini astratti, ma nella sua configurazione giuridica hic et 
nunc – e successivamente, di Arturo Carlo Jemolo.

Un terzo punto è il nuovo rapporto fra gli ecclesiasticisti e i giuristi del 
regime. Quindi, come inquadrare, approfondire i termini e le modalità, soprat-
tutto i livelli su cui si instaura un nuovo asse culturale condiviso fra ecclesia-
sticisti e altri giuristi del regime. Il diritto ecclesiastico era in perfetta osmosi 
con le altre discipline, non era rinchiuso come disciplina settoriale in quegli 
anni. Pensiamo ad una personalità come Checchini, che era studioso di diritto 
romano, studioso di diritto internazionale e studioso di diritto ecclesiastico. 
Osmosi, compenetrazione, dunque, tra i diversi settori disciplinari.

Un’ulteriore pista di ricerca, secondo me, può essere individuata nel rilievo 
da  riconoscere alla dottrina ecclesiastistica  italiana che ha  fornito  in quegli 
anni, e negli anni successivi, un modello che è stato poi esportato, anche dopo 
la Costituzione repubblicana, all’estero ed è diventato il made in Italy del 
diritto. Infatti, è ancora da ricostruire la fortuna, il legato culturale e giuridico 
della dottrina ecclesiasticistica soprattutto fuori d’Italia. Le mie erano brevi 
riflessioni solo per dire che abbiamo un campo estremamente aperto da ap-
profondire. 
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Grazie Prof. Pacillo di questa relazione a tutt’arco, che mi sembra abbia 
voluto individuare e collocare soprattutto la legislazione del 1929, che è una 
legislazione ideata in maniera sistematica a suo modo, nell’ambito del quadro 
più generale della costruzione della nazione. Tutti i grandi giuristi del regime, 
in primis Rocco, come è stato sottolineato, tendevano proprio alla costruzione 
di una religione politica che è necessariamente nella visione gentiliana della 
religione quale elemento strutturante. E questo ci  fa  riflettere ancora di più 
sul fatto che la nostra disciplina, il diritto ecclesiastico, è sempre legata a un 
determinato  sistema,  non  solo  giuridico, ma  anche  culturale  e  varia  con  il 
variare di essi. 

Adesso sarebbe dovuto intervenire il nostro collega Giovanni Battista 
Varnier dell’Università di Genova, che purtroppo, per motivi di salute, non 
è potuto venire a Napoli, ma sapendo che ero stato chiamato dalla Prof.ssa 
d’Arienzo a presiedere questa sessione, mi ha inviato il suo testo. 


